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ostante che qualche illustre scrittore non voglia ac- 
fordarvi gran peso, mai come nell’ epoca attuale 
la teoria ricardiana della rendita si è trovata in aperto 
conflitto coi fatti. Il principio fondamentale^ su  cui 
fu assisa dal Ricardo la teoria della rendita è quello 
che il valore norm ale dei prodotti agrari è dato dal 
costo di produzione più alto, m entre abbiamo assi­
stito ed assistiamo tuttora al predom inio del costo piu 
basso E  niuno potrebbe arrisch iare una profezia in- 
,¿nio alla durata di questo predom inio, perchè è vano 
cereare il limite della concorrenza agricola, quando 
rimangono ancora regioni imm ense da dissodare. Ma 
prescindendo dai fatti contem poranei e rim anendo 
stremamente sul terreno della speculazione, sono sem ­
pre de^ne di considerazione le teorie che negano la 
esistenza di un sopra reddito fondiario gratuito . La 
rendita fondiaria, in astratto considerata, si può certo 
concepire, ma perchè appaia indiscutibilm ente è. ne­
cessario trascurare varie cause che tendono ad eli­
minarla, a falcidiarla, a trasform arla. F ra  queste cause 
non è da om ettersi quella della coltura intensiva, ed 
è appunto di essa che si occupa il sig. M ase-Dart 
in questo suo scritto che fa parte della « Biblioteca 
di Scienze Sociali » pubblicata dai fratelli Bocca.

L’Autore fa nel primo capitolo un « abbozzo sulla 
rendita fondiaria » nel quale, in sostanza, esam ina e 
critica alcune tra le dottrine che sono state esposte 
intorno alla rendita. E fin dalle prim e pagine egh 
pone queste dom ande : esiste rendita fondiaria di 
fronte ai nuovi metodi di coltivazione? I capitali ri­
versati nel suolo, per stim olarlo ad una maggior 
produzione, invadono essi nella loro necessaria rein­
tegrazione quel m a rg in e , già p icco lo , che rim ane 
come sovra red dito e vien detto rendita foudiaria .
La risposta dell’ Autore è negativa per la prim a e 
affermativa per la seconda dom anda. Il M ase-D.iri 
contrariamente al W olkoff che trovava una causa di 
rendita nella coltivazione in tensiva, vi trova la piu 
aperta negazione del soprareddito gratuito , (pag. 2 )•
« Intendo, scrive eg li, che la rendita fondiaria può 
esistere e teoricam ente ed in fa tto , perchè la leira 
è capace di dare per sè so la , senza il concorso di 
umano lavoro, prodotti utili a soddisfare umani in­
sogni ; ma il lavoro um ano, sia questo attuale e svi - 
luppantesi o passato ed accum ulatosi, è Ireno e li­
mitazione della esistenza di una rendita fondiaria ; 
sicché più cresce il lavoro umano e più dim inuisce 
la rendita ; e quando non succeda la più completa 
reintegrazione del lavoro um ano, allora svanisce la 
rendita e subentra il profitto,- il reddito del capitale, 
d ie  è tutto devoluto a chi il capitale detiene ». 
(pag. 27).

Il capitolo secondo è appunto dedicato a provare 
come pel sistem a delle cu lture intensive, m ediante 
cioè la capitalizzazione del suolo, d ie  è un impiego 
di capitali nello sfruttam ento della terra com e capi 
tale, non si ha più vestigio alenila di rendita, ma 
solo sì m ostra il profitto del capitale.

La dim ostrazione di questa tesi e assai diffusa e 
forma gran parte del libro. Noi non possiamo se­
guire l’ A utore nelle sue varie considerazioni e nella 
confutazione eh ’ egli fa delle obbiezioni possibili o 
delle tesi già sostenule da altri scrittori. P er il Masè- 
Dari la necessità di restitu ire alla terra ciò che le 
si va tooTiendo opera la sostituzione della ricchezza 
derivata alla ricchezza naturale, finché arriva un punto 
in cui la sostituzione è com pleta; allora la capitaliz­
zazione è pure com pleta e la rendita fondiaria ee lin u -

nata. Sta in fatto che le m igliorìe agrarie  furono r i­
conosciute come cause falcidiatrici della rendita fon­
diaria ; lo S tuart Mill e il Loria ad esem pio, ci hanno 
insistito molto. Il Loria anzi, appunto perchè ritiene 
i proprietari fondiari necessariam ente avversi ai m i­
glioram enti rurali che produrrebbero  con un de­
prezzamento delle derrate una diminuzione della ren ­
dita, non ha trovato nulla a rid ire suda proposta del 
M orlara ( J  doveri della proprietà fondiaria, eoe.), 
pei prestiti forzosi a favore dell’agricoltura. La teoiia 
che pone a fondamento della negazione della rendita, 
la capitalizzazione del suolo applica un concetto già 
abbastanza com une e giùnge a un  risultato non privo 
di valore.

Il libro del sig. Masè-Dari tenta una dimostrazione 
che a certi econom isti, colla confusione dom inante 
in questa m ateria, parrà insostenibile; ma «he è, 
forse, meno lontana dal vero di molte altre . E de­
plorevole però che l’Autore non abbia m eglio ord i­
nata la materia del suo scritto, resa più semplice e 
chiara la locuzione e svolti con maggior precisione
alcuni punti. , .

A noi la le ttu ra di questo Saggio, pregevole pel 
concetto fondamentale, ci ha fatto credere che 1 Au­
tore abbia pubblicalo piuttosto delle note prese a 
sbalzi, che un’ opera meditata e l  elaborata sufficien­
temente. Se ci è permesso dare un consiglio, direm m o 
all’Autore di m ettere uri po’ più d’ordine e di fila- 
tura logica nelle idee , e allora le sue considerazioni, 
spesso acute e interessanti, acquisteranno maggior 
importanza scientìfica e m aggiore efficacia sulla m ente 
del lettore.
William Harbutt Dawson — German Socialismi. and 

Ferdinand Lassalle. A biographical lustory ot per­
niali socialistic movements daring thè century. — 
London. Swan Sonnenschein and Co., 1888, pag. dOU.

Vi sono in Germania , come in altri paesi, varie 
specie di socialisti; conservatori, accadem ici, di Stato, 
cristiani, cattolici, dem ocratici, ecc. E  di questi u l­
tim i, del partito cioè della dem ocrazia socialista, che 
il D aw son si occupa in questo v o lu m e , con molta 
larghezza, con sufficente conoscenza della le ttera tura 
socialista, cou una certa indipendenza di giudizi.

Q uantunque l’Autore abbia inteso di fare una sto ­
ria  biografica il suo libro contiene qualche cosa di 
più. Eoli infatti dopo avere chiarito nella in trodu­
zione lo scopo che si è proposto, e m ostrato in qual 
senso debba intendersi la democrazia socialista della 
G erm ania, tratta opportunam ente delle basi storiche 
del movim ento socialista germ anico e delle teorie 
prim itive socialistiche e com unistiche. Mostra aclun- 
que l’influenza dei fattori filosofico, politico ed eco­
nom ico e in che consisteva il socialismo di biclite, ili 
Mario, di W eitling, ecc. Passa poi ad esporre le 
idee del R odbertus, del Marx e del Lassalle, n a r ­
rando  la loro vita e la loro opere. Del Lassalle in 
iapecie, il signor Dawson ha fatto una com pleta bio - 
„rafia che, come è facile com prendere, non pecca 
certo per interesse e che è arricchita del ritratto  del 
srande  abitatore di Breslavia. Gli ultim i capitoli tra t­
tano dello svolgimento ulteriore , cioè dopo la m orte 
di Lassalle, della democrazia socialista, dell’Associa­
zione Internazionale, del periodo della repressione e 
dell’ aspetto attuale del movimento socialista tedesco. 
Di questi due ultimi capitoli ci proponiam o di dare 
un sunto in un prossimo num ero dell’ Economista, 
per l’ interesse d attualità elle presentano.
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